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        Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
-n anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
per un trimestre L. 5. - Un numero 

cent. © - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti nun disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VII — N. 104 
  

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundmn,vincat et ipsa modo. 

PetRUS Archiep. Utinen. 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos inra quod alma tegant 

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4 

INSERZIONI. - Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la firma 
cent. 50 - Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta 
«Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
  

Mercoledì 8 maggio 1907 

                

Come, come? 
Non vi sarà sfuggito l’originale progetto 

per l'istruzione religiosa che vorrebbe pre- 
sentare ‘alla Camera l’on. Bertolini; è un 

modo di sciogliere il problema evitando 
Scilla e Cariddi; almeno dovrebbe essere 
tale nel pensiero dell’oratore; in realtà 

esso volendo — come affermò l'on. Berto- 
lini — accontentare scredenti e credenti 
finirebbe per senarli tutti e riuscire 

a Dio spracente ed a nemici sui. 

Il problema — affrontato così — non è 
infavolato coraggiosamente checchè ne dica 
il Bertolini; è una mezza misura la sua e 
appunto per ciò non è una soluzione. 

Bisogna essere ingenui per credere che 
noi, che la grande maggioranza del popolo 
italiano possa dichiararsi soddisfatta d’una 
ora 0 due di istruzione religiosa impartita 
da un sacerdote nella scuola. Non ne fac- 
ciamo — noi — questione di luogo; sa- 
remmo idioti e ridicoli. Se l’azione dello 
Stato si risolvesse tutta qui, nel permet- 
terci d’usufruire d’un locale scolastico per 
portarci in date ore a parlare di Gesù 
Cristo così come ora lo stesso locale viene 
concesso ad un conferenziere o ad un con- 
vegno touristico non varrebbe la pena —- 
confessiamolo — di turbare i sonni ai 
nostri avversarii. 

Il risultato sarebbe una turlupinatura ; 
non so perchè non potremmo quell’ora di 
religione impartirla in Chiesa o chiedere 
ugualmente il. locale quando ci pare e 
Piaco. 

No, no; noi vogliamo. qualche cosa di 
più; noi facciamo questione di principio ; 
vogliamo che la scuola, tutta la scuola sia 
informata al sentimento religioso. Vogliamo 

che l’ambiente ove vengono educati i no- 

stri figli sia l'atmosfera di un santuario. 
I figli d’Italia devono avere una coscienza 
e una coscienza nitida come la spada dei 

nostri ufficiali. 
E questa coscienza è frutto soltanto di 

una fede religiosa determinata e profonda- 
mente sentita. 

Non vi bastano ‘no 1» ncerme ‘che avete 
accimlato d’ intorno? Non vi bastano le 
generazioni nuove non vi bastano esse per 
Comprendere che la vostra istruzione ha 
abbrutito e non educato le moltitudini? 
Lo so; la! promìnciate anche voi questa 
parola — educazione — ma voi non ne 
Conoscete |’ insegnamento perchè vi manca 
la radice di ogni educazione al timor di Dio, 

Basta basta regolamenti scolastici, di- 
scorsi accademici, progetti e proposte ; una 
cosa sola vi domandiamo: educate i figli 
come vogliono i loro padri. E i cittadini. 
d’Italia vogliono si ritorni all’antico e 
viva la scuola dell’ unico ossigeno vitale, 
il sentimento religioso. Se altri padri vi 
SÌ oppongono perchè erranti e ciechi nel 
loro errore. 

Dite loro che qui sul suolo d’ Italia sono 
«Quantità nigligeable »; che voi rispettate 
Un diritto che chi vi hanno insegnato il 
diritto della maggioranza. Se non avete 
Coraggio di parlare così, come dovraste, 
dateci allora ciò che vi chiediamo, la li- 
bertà d’ insegnamento. 

Nessuno può obbligarvi a lasciare i fi- 
Sliuoli nell’ ingranaggio dello Stato laico 
Gioè ateo ; li santificheremo alla ‘è morte ; ce 
lo dice la ragione, ce lo conferma l espe- 
rienza. No, mille volte no. Tenetevi la 
Vostra aula scolastica, le vostre ore extra- 
Scholam': non sappiamo che farne. E’ una 
Soluzione che torna tutta a danno di quella 

Fede che dovete rialzare a vantaggio di 
Quella decadenza sociale che dovreste pre- 

Venire, Giordani. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Per un piroscafo 
Opere Pie conversione della rendita. 
Roma, 7. — Camera poco popolata. 
Pompily (sotto-segretario agli Esteri) ri- 

lisponde alla seguente interrogazione del- 
l'on. Cavagnari: «Per conoscere se si ab- 
Diano notizie sulle penose vicenda toccate 
al piroscafo Marchesino». Dice che il Mar- 
chesinb aveva tutti i requisiti richiesti per 
il trasporto degli emigranti, ed assicura 
che il commissariato vigila perchè il ser- 
Vizio di .navigazione sia fatto in modo 
idonea, 
Uavagnari nota che se fosse stato un 

Stinde piroscafo, i passeggeri non si sareb- 
bero sgomentati dalla furia del mare. 

  

  

Dari dice a Santini che i funzionarii | 

  

  

della Stazione di Roma hanno un orario 
stabile. 

Santini dice che ha compiuto personal- 
mente un’ inchiesta e afferma che l’orario 
a cui sono sottoposti gli impiegati è fati- 
cosissimo ; invita il Governo a provvedere. 

Un’ interrogazione dell’on. Sichel. così 
formulata : 

« Ai ministri dell’ Interno e del Tesoro 
per sapere se a scioglimento delle riserve 
fatte nella seduta del 17 dicembre 1906 il 
Governo intenda presentare prima delle 
vacanze estive dei provvedimenti a favore 
delle opere pie danneggiante dalla conver- 
sione della rendita ». 

Il sottosegretario Fasce risponde che il 
Governo nei limiti del possibile usò ‘tutti 
ì riguardi verso l’istituzioni di beneficenza. 

Sichel non è soddisfatto. 
Si passa quindi al bilancio dell'istruzione, 

parla l'on. Cimati. 
St dichiara favorevole all’avocazione della 

scuola allo stato. 
Eugenio Valli, a nome anche di 250 altri 

deputati reclama il miglioramento finanzia- 
rio per i professori universitarii. 

Comandini parla favorevolmente all’avo- 
cazione della Scuola allo Stato. 

Presidente. Allo scopo di non accumulare 
soverchio lavoro snlla fine di questo pe- 
riodo, propone che la Camera tenga sedute 
antimeridiane cominciando da domattina. 
(bemissimo). 

Rimane così stabilito. 

————k en -- 
al ge " 

Che cos'è da meravigliarsi? 
Nella seduta di ieri alla Camera, av- 

venne un incidente tra l’on. Cimati e 
l'on. Ferri Giacomo, il minore, poichè 
il maggiore Ferri è ancora latitante. 

Nel suo discorso sull’ insegnamento 
religioso, l'on. Cimati disse che vorrebbe 
affidate ai parroci, ove non fosse possi 
bile avere un maestro, le scuole ele- 
mentari, 

Ferri Giacomo (ironicamente ). Dovre- 
Ste anzi imporre ai fanciulli l'obbligo di 
servire la. messa, (risate, rumori). 

Cimati. Bisogna liberarsi da certi pre- 
giudizi demagogici.... 

Ferri Giacomo. Ed iniziare i lavori 
della Camera, recitando VAre Maria. 
(ilarità). i 

Cimati. Io ero clericale fino da ra- 
gazzo, ma rimase sempre libero il mio 
pensiero. 

Ferri Giacomo. Ma adesso anticlericale 
non lo è più.... 

Non sappiamo perchè sia da ridere 
alle proposte dell’on. Cimati. Gli anti- 
cristiani vogliono escluso il prete dalle 
scuole; e perchè — per ragion dei con- 
trari — i cristiani non dovrebbero volere 
i preti nella scuola? — Gli anticristiani 
vorrebbero <wepedire ai fanciulli di andare 
in chiesa; e i cristiani — per ragion 
dei contrari — perchè non possono volere 
che i fanciulli vadano in chiesa e magari 
a servire la s. messa? Gli anticristiani 
vogliono soppressa la preghiera; e i cri- 
stiani — sempre per ragion dei contrari 
— perchè non possono volere che la 
preghiera sia ? 

Nulla in ciò è di strano o di ridicolo. 
ie Sr 

NOTIZIE VATICANE 
La Cina il Giappone e il Vaticano. 
Vienna, 7. -— La. Neue Freie Presse 

pretende sapere che il Governo cinese in- 
tente di nominare un rappresentante di- 
plomatico presso il Vaticano. Tale. nomina 
è importante per la questione dei missio- 
nari, giacchè, mediante questa rappresen- 
tanza, il Governo cinese potrà mettersi 
d'accordo direttamente con la S. Sede circa 
i problemi relativi alle missioni in Cina. 

  

| Finora la Francia aveva il protettorato su 
tutte le missioni cattoliche in Cina. 

Anche il Giappone si proporrebbe di 
creare una rappeesentanza diplomatica 
presso il Vaticano. 

Pellegrini inglesi. 
l'oma, 7. -- Accompagnato dalla sua 

anticamera nella sala del concistoro il Papa 
ricevette oggi circa 150 pellegrini inglesi. 

Sedutosi nel trono, il Papa ascoltò un 
indirizzo letto dal Vescovo di Northamn- 
pton nel quale, a nome dei pellegrini, ro- 
duci da Terra Santa, esprimeva omaggio 
a S.S. e l’espressione dei sensi di attac- 
camento verso la Sede Apostolica. 
.. Il Papa rispose dicendo che aggradiva 
l’attestato dei pellegrini, cd in segno di 

      
  

benevolenza, dopo aver loro impartita 1’ A- 
postolica benedizione, li ammetteva al bacio 
della mano. 

Al ricevimento erano presenti Mons. al- 
cuni altri vescovi, 

D. Carlo Perosi. 
Roma 7. — Stasera sarà pubblicato uf 

ficialmente la nomina di D. Carlo Perosi 
fratello del direttore della Cappella Sistina, 
a consultore onorario delle penitenzierie, 
ed a visitatore apostolico dei Seminari della 
Sicilia. 

LE MAGRE SCUSE. 
Si sa che l’Avante non aveva versata 

a chi di spettanza la somma raccolta 
pel comitato rivoluzionario russo. Accu- 
sato di tal fatto, rispose che ciò dipese 
da... dimenticanza. 

Pegli scioperanti d’Argenta aveva rac- 
colto 13 mila lire: ma di queste non 
aveva versato che 4700. Accusato di 
tal fatto, risponde oggi che ciò dipese... 
dal lavoro difficile di contabilità. 

Benonissimo ! 

  

ene 
è cei ine 

Note e commenti 
Nota triste. 

Gli studenti di Padova dunque hanno 
fischiato S. E. Mons. Pellizzo. Il fatto, per 
se stesso, sarebbe ben poca $cosa se non 
fosse indice di una strana epidemia tra 
gli studenti: l'epidemia del fischio. In 
questi giorni essi hanno fichiato a Padova, 
hanno fischiato a Pisa, hanno fischiato a 
Lucca. E duvunque per l’identico ‘motivo: 
come protesta cioè contro l’autorità civile 
alleata all’autorità ecclesiastica. 

Quello del fischio sarà uno sport come 
un altro; ma è doloroso vedere questo 
sport, esclusivo in altri tempi della piazza, 
trapiantato nelle aule del sapere. Nè per 
quanto sappiamo, questo genere di sport 
è stato ancora introdotto come parte inte- 
grante il patrimonio della civiltà e della 
buona. educazione. x 

Il fischio! Francamentè ha più del tre- 
glodite, dell’uomo primitivo che dell’uomo 
evoluto e civile. Non occorre che noi lo 
diciamo. Lo sanno benissimo gli studenti 
stessi che fischiano. Ma con tutto ciò — 
ed è questo che non comprendiamo — essi 
menano vanto dei loro fischi. « Voi avete 
fischiato quello di Lucca e noi abbiamo 
fischiato quello di Pisa», telegrafavano in 
segno di legittimo orgoglio gli studenti di 

Pisa agli studenti di Lucca dopo aver fi- 
schiato, nel suo arrivo, il neo cardinale 
Maffi, una gloria italiana della scienza. 

Dignitosa protesta. 
A Pisa, insieme al cardinale fu fischiato 

anche il sindaco senatore Alessandro d’An- 
cona, colpevole di aver. reso omaggio al 
novello porporato. E in seguito a ciò, Ales- 
sandro D'Ancona pubblicava un manifesto 
alla cittadinanza, che finiva : 

« Concittadini! Voi sapete che vivo vita 
modesta e tutta data agli studii. Gioventù 
studiosa, tu sai che da quarantasei anni 
non ti ho dato se non precetti di civile 
dignità ed esempii di coscienza. Ebbene : 
senza iattanza, io dico che tutta Italia 

  

stupirà quando le sarà noto che io souo 
stato ivituperato qui nella mia Pisa, sia 
pure da una piccola parte della cittadinanza 
e della scolaresca per mancanza di virtù 
civili, di coerenza, di sincerità ;. e che in 
nome appunto di Giosuè Carducci che testè 
glorificai in Campidoglio, mi si muovano 
sì atroci accuse. 

Nulla mi rimprovera la coscienza: nè 
l’ atto di educazionè da me adempito per 
dovere di ufficio, nè l’aver volutò mante- 
nere l'ordine e la dignità delle discussioni 
consiliari. 

Possa la gioventù, tornata a miglior con- 
siglio e arrivata ai miei anni, annoverare 
tra i fatti della sua vita, azioni più degne 
di quella di oggi compiuta e della. quale 
serbo dolore, non risentimento», 

Dignitosa protesta, che -— a mente serena 
— dovrebbero meditare tutti quegli stu- 
denti, i quali, nulla rispettando nè passato 
nè dignità nè sapere  — si geloriano del 
fischio. 

a _ ws — _____ 3 

Per l'insegnamento Religioso 

Le Associazioni cattoliche al Governo. 
Le presidenze delle quattro Unioni na- 

zionali cattoliche, popolare, elettorale, ec0- 
nomico-sociale e dell’'Associazione per la 
gioventi cattolica, hanno inviato ciascuna 
un telegramma al ministro dell’ istruzione 

  
  

    

pubblica per interessarlo alla difesa del- 
l’ insegnamento religioso nelle scuole. 

Il telegramma inviato dall’ Unione etet- 
torale dice: «Unione elettorale cattolica 
Italiana, rapresentante associazioni elettori 
cattolici amministrativi e politici costituite 
intero paese conflda vostra Eccellenza sa- 
prà mantenere solenni tradizioni scuola ita- 
liana che importano insegnamento catechi- 
smo, mostrandosi con ciò degno interprete 
volontà continuamente espressa dalla mag- 
gioranza cittadini e profondo e timatore 
delle forze che influeranno sempre più sul- 
l'avvenire della nostrà gloriosa patria. — 
Firmati : Filippo Tolli, presidente; Alarico 
Calvino, segretario.» 

Il telegramma inviato dall’Associazione 
della Groventt Cattolica è del seguente te- 
nore: «Consiglio superiore Gioventù catto- 
lica italiana, rappresentante anche senti- 
menti unanimi associazioni giovanili catto- 
liche d’Italia, protesta vivamente contro 
voluta soppressione insegnamento religioso 
scuole; fa voti Eccellenza vostra che rap- 
presentanza nazionale respinga inconsulta 
e biasimevole proposta. riconoscendo impor- 
tanza studio catechismo, cui menti elevate 
‘he sono gloria italiana resero costante 
omaggio quale sintesi umano sapere. — 
Finmati: Avv. Paolo Pericoli, presidente 
gonerale ; avv. Giuseppe Amici, segretario 
generale. » 
777777 @ © fre ______ 

La riforma deila Camera dei lordi 
caduta. 

Lomlra, 7. — La Camera dei Lordi re- 
spinge con 198 voti contro 46 un emenda- 
mento di Crewe al progetto per la riforma 
della Camera dei Lordi presentato da 
Newton. Si approva poscia la proposta di 
Ciwdor di nominare una: commissione in- 
caricata di studiare le proposte. per la ri- 
forma. Allora Newton dichiara di ritirare 
il progetto. 

  

Questo progetto riduceva il numero dei 
vescovi lordi di diritto: aboliva l’eredita- 
rietà nelle famiglio, delegandone l’elezione 
a vita, in numero più ristretto (almeno di 
100) al Re: rendeva elettiva parte della 
Camera. 

  

Un piroscafo affondato. 36 morti. 
Amburgo, T. — Si telegrafa da Stettino 

che il piroscafo russo Senziramis in viaggio 
da Cronstadt per Londra durante una bur- 
rasca tfondò nel Baltico. Tutto l’equipag- 
gio composto di 36 uomini annegò. 

I! programma politico 
di Alessandro Dumas 

Aq Alessandro Dumas, padre, era stata 
offerta la candidatura nelle elezioni politi- 
che del 1848. Pregato di redigere agli elet- 
tori -— è Autona — Praversa che è sco- 
perto l'originale il suo programma politico, 
egli scrisse e pubblicò : 

Ai lavoratori. —- Io presento la mia can- 
didatura : chiedo i vostri voti: ecco i'miei 
titoli. 

Non tenendo conto dei sei anni impie- 
gati per la mia educazione, di quattr’ anni 
di notariato, di sette nella burocrazia, ho 
luvorato dieci ore al giorno per vent’anni: 
totale ore 73.000, 

Durante questi vent'anni ho scritto 400 
volumi e 35 drammi. 

I 400 volumi, a 4000 esemplari, venduti 
5 franchi l’uno, totale 11.853.600 franchi, 
hanno fruttato : ai compositori 264.000 ORO 
agli impressori 328.000, ai cartolai 633.000, 
alle rilegatrici 120.000, ai librai 2.400.000 
franchi, ecc. ecc. 

Fissando il salario a 3 fr. al giorno, i 
miei libri hanno» dato, durante vent'anni, 
il denaro per vivere a 692 persone. 

I 35 drammi rappresentati in media 100 
volte per ciascuno hanno fruttato: ai ‘di- 
rottori 1.400.000 fr. : agli attori 1.250.000; 
al decoratori 210.000: ai proprietari di 
teatro 700.000; alle comparse 350.000 ; 
alle guardie e ai pompieri ‘0.000 ; ai ne- 
gozianti di legna 70.000 ; ai negozianti di 
olio 525.000 ; ai poveri (diritto d’alloggio) 
630.000 ; agli affissatori 80.000 ; agli spaz- 
zini 10.000 ; agli assicuratori 60.000 ; ai 
controllori e impiegati 140.000; ai mac- 
chinisti 180.000 ; ai parrucchieri . 93.000. 

I miei drammi hanno dato il denaro per 
vivere a Parigi durante 10 anni a 347 per- 
sone. ‘Triplicando la cifra per la provincia, 
sono 1041 persone. Aggiungete le « ouvre- 
uses», i capi della elague, i cocchieri. in 
numero di 70. Totale 1458 persone. 

Non sono comprese in quel numero i con- 
traffattori belgi e i traduttori stranieri. 

Alessandro. Dumas, 
Non è poi detto se gli elettori tennero 

conto di questo farzo che aveva fatto il 
Dumas per la classe lavoratrice! 
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fortezza, tutti i modi si tentano : le 

  

UNA VITTIMA OPERAIA 
dei socialisti 

Narra l’ottimo Biellese, che si pubblica 
appunto a Biella: 

«A Tollegno si compiva giorni fa 1 ul- 
timo atto crudele di una dolorosa persecu- 
zione, durata lunghi mesi. L’operaia Mer- 
candino Fanny, intelligente, attivissima 
lavoratrice del telaio, veniva scacciata 
dall’opificio e privata del lavoro per l’unico 
motivo che essendo ascritta alla Lega catto- 
lica del lavoro, non volle dare il suo nome 
alla Camera ‘del lavoro, ispirandosi nel suo 
energico ed ammirabile rifiuto alla sua co- 
scienza, che non le permetteva di parteci- 
pare ‘ad un sodalizio nemico delle sue più 
care convinzioni religiose. 

A Tollegno attorno alla simpatica figura 
della vittima della prepotenza rossa si è 
scritta una pagina eloquente, che segna di 
vergognosa infamia un partito operaio, che 
proclamandosi fautore di fratellanza è tra- 
sceso nelle ‘aberrazioni’ più ributtanti e 
biasimevoli dell’ odio e dell’ intolleranza 
giacobinesca. 

Ecco alcuni particolari del nuovo sistema, 
di persecuzione iniziato e consumato in 
modo inumano dai socialisti. 

Da cinque anni Mercandino Fanny ap- 
partiene alla Lega Cattolica del Lavoro. 
quando, nella fabbrica Fiorina, ora sono 
cinque mesi, si istituiva la sezione socia- 
lista. Invitata a scriversi, ella rispondeva 
in modo nobile, quale le poteva suggerire 
la sua doppia condizione di cattolica e di 
operaia. 
— Sarò con voi in tutte le lotte, che 

combatterete, per la rivendicazione dei 
giusti nostri diritti; ma in nome della 
libertà di coscienza e della :oerenza, che 
è la prima .dote di un'anima libera, per- 
mettetemi di agire secondo le mie convin- 
zioni le quali non mi permettono di ascri- 
vermi ad un partito, che cerca di soffo- 
carle nei suoi adetti. 

Il linguaggio dell’operaia punge i socia- 
listi, che giurano di voler abbattere quella 

È ripe- 
tute chiamate, le parole lusinghiere... i 
rimbrotfi, gli inviti delle amiche... le mi- 
nacce la persecuzione, l’ isolamento, la ca- 
lunnia, la viltà, la fame... è impossibile 
descrivere la lunga lotta sostenuta dalla 
nostra povera operaia. 

Tornati vani tutti gli inviti, i socialisti 
si abbandonano ad ignominiosi insulti. Di- 
sprezzati questi dalla vittima, cercano di 
fare attorno a lei l’isolamento, l'abbandono. 
E vi riescono. Lunghe settimane 1’ infelice 
lavoratrice soffrì l’atrocità del lavoro com- 
piuto in un ambiente denudato d’ogni 
sguardo amico, muto per lei d’ogni parola 
buona. Anche le amiche dovettero abban- 
donarla dietro 1’ intimazione dei socialisti. 
All’ infelice fu proibita l’opera dell’anno- 
datrice ; più volte dovette ricorrere a due 
estranei facchini che l’aiutassero al telaio. 

Sanguinava il suo cuore per quell’offesa 
che sopratutto la feriva.; ma non cedette. 
Fu consigliata a lasciare la fabbrica e non 
lo volle fare. Conveniva dare una prova. 
Voleva essere la vittoriosa. 

Dai padroni. stessi ebbe l’ invito d’ iscri- 
versi pro forma alla Camera del Lavoro. 
Rispose che sarebbe stata una viltà a cui 
non poteva scendere e che i suoi stessi. 
nemici non potevano approvare. Ella con- 
fidava che i socialisti ‘avrebbero compreso 
questo principio elementare di agire onesto 
e forte, il quale vuole che l’uomo operi 
sempre secondo i dettami della sua co- 
scionza. 

Ma s’ illudeva l'eroina dal cuore buono 
affezionato ai suoi fratelli di lavoro. I so- 
cialisti, accecati: dall’odio, non si fermarono 
qui. Un ultimo atto brutale diede alla lotta 

fraterna un moto veloce che precipitò la 
catastrofe. 

Chi poteva presagire, che si potesse 
scendere tanto in basso? Ancora adesso 
narrando il fatto ci pare di sognare. Pure 
è una realtà, triste constatazione di un 
fatto che ci avvolge la tristezza infinita 
per quella abbiezione, a cui può discendere 
e degradarsi l’anima umana. 

Un giorno la povera Mercandino trova 

la nezza orribilmente deformata con tre 0 

quattro tagli di coltello.... Non facciamo 
commenti: le lagrime silenziose dell’ope- 
rala trafitta, le quali scendono come stille 
di fuoco sullo strumento del suo lavoro. 
parlano più eloquentemente d'ogni parola 
nostra... Il delitto era compiuto : la vit- 
tima era fatta. 

Non rimaneva che inerudelire su di essa 
con il livore sulle labbra tumide. 
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Passiamo sopra alle voci maligne, che 
si fanno correre in paese e fuori. Taciamo 

delle ripetute adunanze alla sede della 

Camera del lavoro ove sì affilavano le armi 

per ferire l’infelice. Ci preme chiamare il 
lettore ad assistere all’ultimo spettacolo 

della lotta, che l’eroina sola combatte con- 
tro una massa operaia, condotta da pochi 

arrabbiati. i 

Fu un mattino triste glorioso : triste per 

i vinti, glorioso per le vincitrici. 
Tutti gli operai, fermi innanzi all’opi- 

ficio dalla voce d’ordine, attendevano che 
la commissione si presentasse dai padroni 

e ritornasse con l’esito della vertenza. Un 
profano, dinanzi a tale assembramento, 

avrebbe creduto di assistere a una massa 
di coscienti operai raccolti per la nobile 
difesa dei loro diritti calpestati e avrebbe 

mandato loro dal suo cuore un augurio 

cordiale di trionfo. Invece.... 
Attenda il nostro passeggiero e tosto ve- 

drà quanta compassione meriti quella massa 

di lavoratori. Entro, nell’Ufficio : del pa- 
drone, avveniva una scena vivace. Uno 

della commissione operaia aveva detto ; 

— Signor padrone,. chi preferisce noi 
o Lei? 

Il padrone non comprende. 
— Scelga, si ripete, o il licenziamenta 

di lei o lo sciopero di tutti gli operai. 
ll padrone impallidisce: — lo le ho 

consigliato di iscriversi alla vostra Camera. 

(Non facciamo commenti). 
Una voce sicura si alza nella sala : 
— Ripeta, signor padrone la mia rispo- 

sta. — Era la voce della vittima. Tanta 

franchezza suscita anche negli ‘avversari 

un senso di ammirazione. La voce con- 
tinua : 

— Mi licenzi pure, signor padrone. Ho 
combattuto per la libertà : trionfo per essa. 

La viltà dei miei avversari è la loro scon- 

fitta. Io sono libera... essi gli schiavi. 

Il licenziamento è dato. Un’ plauso ca- 
loroso degli operai accoglie il verdetto dei 

padroni. La vittima è serena in volto. Non 
ha lagrime. Esce dallo stabilimento e passa 

fra le due ali degli operai che la fischiano... 

Notate: gli applausi ai padroni, i fischi 

all’operaia onesta, che difende la sua li- 

bertà di coscienza ! 
Passa la vittoriosa fra i vinti. Le sue 

labbra mormorano parole dì saluto e di 

perdono. Con lo sguardo ringrazia le ami- 
che che non osano ditenderla ed hanno 

per lei lagrime nascoste. Passa armandosi 

di coraggio per non cadere. 
Volle essere forte fino all’ultimo momento. 

— Addio — mormora agli ultimi operai. 
— Entrate pure al lavoro per dare pane 

alla vostra famiglia: qualche anima pietosa 
penserà anche a me. i 

Gli operai entraroao al lavoro. Poco dopo 

il moto fragoroso delle macchine raggiunge 
la povera espulsa sola nella via diretta 
verso la famiglia che Ja crede al lavoro, 

Infelice! Il pensiero della famiglia! Il 

pensiero dello stabilimento, del telaio sw0/ 
E° troppo per il cuore della giovine!.... 
Piange.... abbattuta, vinta! 

Fu un pianto lungo, dirotto come quello 
di un bambino.... 

Amici, salutiamo la vittima della prepo- 
tenza e della viltà: salutiamo l’eroina della 

libertà di coscienza, Gli operai cattolici 

mandano a lei il loro plauso ed il loro o- 

bolo. Sulla massa dei poveri operai che il 

socialismo abbrutisce, gettiamo il nostro 

compatimento e la parola di redenzione.... 

egida, 

rr nere —_________ 

il Sultano di Tangeri. 

Londra, T.. — I Daily Telegraph ha 
da Tangeri: Muley Azziz non accetterà il 
titolo di Sultano. Egli chiese alle tribù di 
pazientare finchè mandi un corriere a Ab- 

delaziz onde evitare la guerra civile. 

Ei © 

Dopo lo Stromboli, Etna. 
Catama, 7. — L'Osservatorio di Cata- 

nia Htneo comunica: Aumenta l’attività 

dell'Etna. La bocca in fondo al cratere 
centrale erutta fumo e lapilli incandescenti. 
Il giorno 4 alle ore 11.10 si è aperta una 
nuova bocca minore con lava ribollente. 

Dall’osservatorio si udiva il rumore del- 
l’eruzione quasi continuo fino al giorno 6, 
Il fumo infuocato si è osservato da Nicolosi. 
  

Importanti scavi archeologici a Roma. 
Sì son intrapresi scavi sistematici presso 

le rovine dei famosi templi di Pesto, at- 
torno ai quali sorgono vestigia di tanti ve- 
tusti edifici, Nel corso degli scavi si trovò 

un’ampia antichissima strada larga Se 

metri, pavimentata con grandi lastre nelle 
quali si scorgono profonde traccie lasciate. 

dalle ruote dei carri. Della strada, fian- 

cheggiata di marciapiedi, si sono scoperti 
oltre 30 metri. 
  

Le elezioni per il Senato spagnuolo. 
Madrid, 7. — Il risultato definitivo delle 

elezioni del Senato è il seguente: Furono 
eletti 113 conservatori, 23 liberali, 5 de- 
mocratici, 2 indipendenti, 7 repubblicani, 

D carlisti, 5, catalani, 1 integralista e 4 
cattolici, 
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POLITICA SOGIALE 
I! disegno di legge 

per gli uffici interreg. di collocamento. 

Roma, 7. — L'on. Cocco Ortu ha pre- 
parato il disegno di legge sugli uffici in- 

terregionali di collocamento e sentiti gli on. 
Gianturco e Schanzer per la parte di loro 

competenza lo presenterà fra breve al Par- 

lamento. Il disegno e di 18 articoli. 

Gli uffici dovranno servire per la media- 

zione del lavoro in agricoltura e nei lavori 

pubblici e verranno istituiti dal Ministero 
d’agricoltura di mano in mano che sorga 

il bisogno. Gli uffici potranno anche: occu- 
parsi per disposizione statutaria dell’emi- 

grazione interna permanente in lavori agri- 

coli e del coliocamento delle colonie volanti 

agricole per lavori di bonifica ed in genere 
di colonizzazione. 

Compito degli uffici sarà di compilare e 
diffondere i dati e le notizie del lavoro e 
del mercato agricolo. In caso di sciopero 

o di conflitto gli uffici dovranno sospendere 
la loro attività per la categoria di lavoro 
e le. località interessate, ma a richiesta 
concorde degli interessati potranno funzio- 

nare da arbitri e allora agiranno in favore 

della parte che accettasse la soluzione o il 
contratto-tipo adottato. 

. Gli uffici godranno della franchigia po- 

stale. Presiede ad ‘ogni ufficio una com- 
missione di vigilanza composta di un pre- 
sidente e di un numero eguale di proprie- 

tari o conduttori di fondi e di lavoratori. 

Il presidente sarà designato dagli altri 

membri fra le persone non appartenenti 
alle due categorie. 

  

  

I SOCIALISTI RUSSI A COPENAGHEN. 

Copenaghen, 7. — Stasera i socialisti 
Tussi sono ritornati qui, da Malmé. Vole- 

vano recarsi in Inghilterra per la via di 
Esbjerg. Ma la società di navigazione ri- 

cusò di trasportarli. I socialisti desistettero 

perciò dal loro proposito e avviarono trat- 
tative per il noleggio di un piroscafo che 

li porti direttamente in Inghilterra. 
  

La scoperta di un nuovo pianeta. 

Telegrafano da Marsiglia che l’astronomo 
Loggi, addetto all’Osservatorio di quella 
città ha scoperto un nuovo pianeta, .il 
quale ha l’aspetto di una stella di undice- 
sima grandezza e si trova attualmente nella 
costellazione della Vergine. 

rbt 

Per cristianizzare gli ebrei 

  

  

Alla Royal Agricoltural Hall, a Londra, 

yerrà aperta l’11 giugno e durerà fino al 

2 luglio una esposizione della Palestina, 

tenuta sotto gli auspici della. società per 

la conversione degli israeliti al cristiane- 
simo. 

In tale esposizione figureranno vedute e 
fotografie delle località più importanti della 

Palestina, quali sono descritte o citate nella 
Bibbia, ed i modelli dei più importanti e 
noti monumenti ebraici. 

Vi sarà quindi una riproduzione perfetta 

e proporzionata del Tabernacolo, una rico- 
struzione di Gerusalemme composta di un 
milione di pezzi diversi, un modelio del 
secondo Tempio ed un fac-simile «al natu- 
rale della Tomba nel Giardino. 

L'esposizione conterrà pure una. plasti- 
grafia della Palestina di proporzioni gigan- 
tesche, avendo una lunghezza di 60 piedi 
ed una superficie di 1800 piedi quadrati. 4 

Lp avo 

Nella repubblica massonica 

  

Il “ Bloc,, è scisso. 
Parigi, 7. — Nella seduta si è riunito 

il Comitato esecutivo dei partiti radicale, 

e radicale-socialista, per discutere sulle 
elezioni di ieri a Parigi. La riunione è 

stata particolarmente interessaute perchè 
ha sancito la scissione ufficiale del blocco 

repubblicano, il quale, sino alle ultime 

elezioni era stato compatissimo sempre. 

Malgrado i risultati delle elezioni e dei 

ballottaggi relativi, infatti, il Comitato ese- 

cutivo radicale e radicale-socialista, ha de- 
ciso di mantenere ovunque i suoi candidati 
contro quelli dei socialisti unificati, qua- 
lungue sieno le cifre dei voti a primo 
scrutinio, adottando così la tattica intran- 
sigente. Contemporaneamente si-riuniva la 
Direzione del partito socialista unificato 
che prendeya analoghe decisioni. Dei ma- 
nifesti spiegheranno agli elettori tali deci- 

gioni dei singoli partiti. I socialisti hanno 
anche deliberato di presentare un proprio 

candidato alle elezioni senatoriali per il 

seggio rimasto vacante per la morte di 
Berthelot, anche qui mettendo contro al 

repubblicano il socialista rivoluzionario Au- 
lagnier, segretario della Borsa del Lavoro 
attualmente in istato d’arresto peri mani- 

festi anti-militaristi. 

Fuoco di fila da tutti i settori 
della Camera contro il Ministero 

Parigi, 7. — Giornata memoranda quella 

d’oggi alla Camera. Mai il ministro fu ag- 
gredito così violentemente e universalmente. 

Si discusse la politica generale del Ga- 

binetto. 3 
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Grousseau (nazionalista) parlando sulla 
difesa nazionale, ricorda che il ministro 

della guerra tedesco fece allusione alla 

eventualità di una guerra franco-tedesca 

per ottenere lo stanziamento di crediti per 
l’esercito. 

Gauthier richiama l’attenzione del Go- 

verno sull’antimilitarismo dicendo che i 
ministri devono preoccuparsi di altre que- 

ste per Giovanna d’Arco. Termina dicendo 
‘che il governo deve prendere una deci- 
sione ferma contro i rivoluzionari. 

Picquart, ministro della guerra, inter- 

rompendo disse che nulla d’antimilitarismo 
v'è nell’esercito ! 

Briand e Clèmenceau vennero assaliti 
furiosamente dall’ Estrrma sinistra. 

Rimproveta ai ministri le misure contro 

i maestri e i funzionari che volevano unirsi 
in sindacato. 

Blanc, riportando un manifesto di Briand 

d’anni fa, in contrasto col suo agire odier- 

no, gli grida : Il vostro linguaggio, tutto 
il vostro linguaggio è ormai cambiato. Voi 
oggi siete ministro, mentre allora eravate 
socialista. Siete un rinnegato. 

Poulain attacca anche lui con frasi. vi- 

vaci il presidente del consiglio Clemenceau 
e lo accusa di usare oggi del sabotage 
contro il parlamentarismo, facendo una po- 

litica di motti di spirito, di incoerenza e 

di provocazione. Proclama poi solenne- 
mente in nome dei suoi amici che ritira 

la fiducia al ministero attuale dal quale si 

aspettava delle riforme e non delle repres- 
sioni. Dopo la seduta avvenne ùn vivace 

attacco fra Jaurès e il sottoseg. alle poste. 
  

     

  

   
   

tazioni fer 5 GA 

ì LALAT% Sh SOMZITETROR anzi 

E ia 

Pordenone 
"6 maggio. 

Consiglio comunale. 

Stasera lunedì ebbe luogo l’annunciata 
seduta del Consiglio. 

Sono presenti 18 consiglieri e gran pub- 
blico : quello delle grandi occasioni e cioè 
il solito seguito dei socialisti. Si nota l’en- 
trata dell’ elegante e arzimato capo-socia- 
lista Beppino con un magnifico bastone 
d’ ebano, veduto dai portieri; ma da que- 
sti lasciato passare per. paura di qualche 
interpellanza e fors’anche di qualche pu- 
nizione. A tal proposito ci viene da ricor- 
dare che in .una delle ultime sedute, in 
cui pioveva a dirotto, al nostro corrispon- 
dente fu impedito l'ingresso in sala pel 
motivo che teneva in mano l’ ombrello, e 
se ‘volle entrare, il nostro corrispondente, 
dovette abbandonare l'ombrello nel locale 
d’ ingresso alla... onestà pubblica! Anche 
i portieri, come il Sindaco e la Giunta 
distinguono, si capisce, i bastoni e gli om- 
brelli da socialisti a clericali. 

Questione di partito !! 
Il Sindaco fa leggere, come al solito, 

per sommi capi, il Verbale della seduta 

precedente il quale viene approvato seb- 
ene (e nessuno con intenzione o per troppa 

buona fede) si accorge che non è esatto 
poichè riporta che nella memoranda seduta 
ultima il cons. Polese chiese la parola dopo 
che dal Sindaco era stata tolta la seduta 
stessa ; mentre invece, come risulta dalla 
nostra esalta «ed. imparziale relazione, il 

Polese l’aveva. chiesta subito finito il di- 
scorso del Sindaco e quindi prima che la 
seduta fosse tolta. Della irregolarità del 

Verbale. non ‘c’ è. però da meravigliarsi. 
L’ ex onorevole .ci comprende ?! 

Il Sindaco legge. una. lettera di Polese 
giustificante la sua assensa con una im- 
provvisa malattia del suo agente !! (Malat- 
tia certo suggestionata dal desiderio di Po- 
lese di non intervenire alla seduta per non 
essere costretto a prendere la parola non 
concessagli dal sindaco nella seduta pre- 
cedente e dal desiderio del sindaco.. di 
non vedersi Polese... fra i piedi. 

(Commedie !) 

Il Sindaco comunica una lettera della 
famiglia della non mai abbastanza lagri- 

mata vittima ed altre due lettere della 

Ditta Amman tutte ben s'intende, di rin- 
graziamento al Sindaco ed alla Città per 

le onoranze rese al povero ing. Toffoletti. 

Il Cons. Klefisch domanda la parola che 

gli vien accordata. Egli vuole avanzare 
una sua protesta. Il Sindaco gli chiede, 

trasognato, su quale argomento, ed il Kle- 
fisch. gli risponde che vorrebbe esporre le 
sue idee circa alla commemorazione, fatta 

dal Sindaco del compianto ing. Toffoletti 
e comincia già a parlare, quando il Sin- 
daco facendo’ appello alla educazione e 
sentimento religioso del Klefisch lo prega 
desistere dal parlare e quì accenna ad uno 

scambiv di corrispondenza fra lui Sindaco 

ed il Klefisch. Da tale corrispondenza 
emerge che mentre il Sindaco facendo ap- 

pello alla educazione e al sentimento reli- 

gioso del Klefisch lo pregava a non insi 
stere sulla chiestagli spiegazione del per- 
chè nell’ultima seduta egli non aveva letto 

il telegramma del Klefisch, questi rispon- 
deva rifiutando di accettare la massima 

della educazione ecc. dal momento che il 
Sindaco per non far piacere ai di lui amici 
e sostenitori aveva espresso nella. comme- 

morazione parole aspre contro chi non la 
pensava come lui... ed amici suoi, 

Il Klefisch non dà ascelto alle parole 
occasionalmente maliflue del Sindaco ed 
insiste nel suo diritto di voler esporre la 

propria opinione, poichè è dell’idea che 
ognuno abbia diritto alla parola. Tanto più 

‘80, come nel caso in termini, sia stato ag- 
gredito ed offeso, 

Qui scoppia un pandemonio. Beppino, 
Degan e compagnia, compresa l’immanca- 
bile clague prorompono in grida da ossessi 
fedeli al loro sistema di tutelare la libertà 

‘di parola. E così coprendo la. voce. del 
Klefisch coi loro organi ben trenati- per 
lungo esercizio, appositamente perchè altri   loro possano li- 

beramente parlare. Tutta questione di Ji- 
bertà | Ro 

Finita la haraonda che il sindaco, bontà 

che non la pensano come l   
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sua, dice occasionata dalla intransigenza 
del Klefisch, toglie a questi la parola. 

Il Klefisch protesta dicendo essere suo 
diritto di far sentire la voce della maggio- 
ranza del paese e riesce almeno a far in- 
serire a verbale la di Tui protesta pel di- 
vieto ‘di parlare fattogli dalla benevolenza 
e imparzialità del sindaco. Il quale però 
ha la tola di manifestare il suo dubbio che 
la maggioranza del paese la pensi come il 
Klefisch circa al delitto della. propaganda 
socialista. Pare che il sindaco abbia già 

  

dimenticato l’ imponente, compatta unani- 
mo dimostrazione fatta dai Pordenonesi ai 
funerali della. vittima, dimostrazione che 
oltre al sentimento di stima verso il po- 
vero morto aveva un’altro significato ben 
compreso da tutti. 

Dopo qualche scampanellata del Sindaco 
si ottiene un po di silenzio. | 

De. Mattia chiede la parola ed il Sin- 
daco temendo una replica al Klefisch. non 
gliela vuol accordare. De; Mattia. dice. che 
trattasi di altro argomento ma il Sindaco 
nicchia, De Mattia insiste e finalmente fra 
il sì suo. ed il #0 del Sindaco e Je proteste 
dei socialisti. ; 

De Mattia riesce a chiedere perchè il 
giorno di S. Marco a Polazzo non si espose 
la Bandiera. 

Risata, del pubblico e gran. OHI del 
Sindaco susseguito da altro gran sospirone. - 

Il Sindaco si giustifica col gran da fare 
di questi giorni, che fece dimenticare alla 
Giunta la festa, di S. Marco. 

De Mattia replica dicendo che avendo 
parlato in proposito alla mancata esposi- 
zione della bandiera con un usciere, questi 
gli rispose essere stato un assessore ad or- 
dinare che la. bandiera non si esponesse. 
Il Sindaco non ne sa niente ma sorge J’as- 
sessore Scaini a dire che fu lui ad impe- 
dire l'esposizione della bandiera perchè il. 

‘paese era in lutto per la morte dell’ ing. 
Totfoletti. (Magra scusa diciamo noi se si 
pensa che all’ assessore Scaini sono ostici 
tutti i Santi, compreso quindi S. Marco. 
Lo Scaini è quell’assessore noleggiatore di 
biciclette che vorrebbe ridurre il Duomo 
di S. Marco... ad altri usi che non sia la 
Chiesa. Si capisce che allo Scaini S. Marco 

nl proprio non va!) E non si poteva esporre 
in segno di lutto la bandiera a mezza asta?! 

Beppino per salvare il compromesso amico, 
collega e correligionario politico Scaini, ri- 
volgesi a De. Mattia dicendo: La vostra 
fede ha dunque bisogno di una bandiera ? 

Povero Beppino, quanto sei... Beppino! 
Quindi si passa all’ordine del giorno : e 

tutto vien risolto senza incidenti. Pubbli- 
cheremo nel prossimo numero il discorso 
del cons. Kiefisoh, 

x sE 

Sandaniele 
7 maggio. 

Verso il riposo festivo. 

In seguito a comune accordo i negozianti 
ed esercenti di qui hanno deciso di chiu- 

dere alla 1 pom.,. tutti i.giorni festivi. 
Plaudiamo all’ottima deliberazione. 

a 
Codroipo 

7 maggquo. 
I fasti del fuoco, 

Il contadino Luigi Campo cenava con la 
famiglia ieri sera, quando una donna del 

vicinato vedendo una colonna di fumo le- 

varsi dalla sua rimessa si pose a gridare 

al fuoco. i 

Quando giunsero le due pompe munici- 
pali il fuoco aveva già invaso 1’ intero lo- 
cale e minacciava di attaccare gli altri più 
prossimi, 

Dopo circa tn’ora, l'incendio fu domato, 
limitandosi a distruggere un solo locale 
assicurato, 

a 
Sacile 

7 maggio. 

Scenole serali. 

I lavori dei fabbricati delle scuole rurali 
sono stati aggiudicati al signor Chiaradia 
Francesco di Caneva. per L. 37.000. 

Linsa pedemontana e Consiglio rimandato 

— Il nostro Sindaco s’è recato stamattina 
a Udine per prender parte alla firma del 
contratto della costruzione della linea  pe- 
demontana S. Daniele-Sacile. In causa di 
ciò e perchò anche diversi consiglieri. si   

    

trovarono assenti, il Consiglio comunale 
indetto per oggi venne rimandato. 

Ampezzo 
7 maggio. 

1 soldati. 

Abbiamo tra noi nna compagnia di al- 
pini del battaglione Cuneo per il soggiorno 
estivo. Presero alloggio in varie case pri- 
vate e si fermeranno sino ai primi del mese 
di Luglio. 

I grandi impianti industriali. 

Subiranno certo dei notevoli ritardi un 
po’ per causa degli nomini e ‘un po’ per 
causa delle cose. Purchè non si facciano 

aspettar tanto, siano pur sempre i benve- 
nuti. 

Pro cappellano, 

H' sentita fortemente la mancanza del 

cappellano e nei gi 
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nute al locale Municipio 
rni scorsi sono perve- 

numerosissime 
richieste in iscritto ed a voce perchè gli 
sia ripristinato l’assegno di L; 700.00 

annue. A questo proposito sappiamo che 

si stanno escogitando vari provvedimenti 
che e per l’onore e per la tranquillità di 
Ampezzo ci auguriamo abbiano ad appro- 
dare felicemente. _ 

- a 

S. Vito al Tagliamento 
7 maggio. 

Una visita di D. Rua. 
Veniamo informati che domattina alle 

3.40 arriverà il molto Rev.do D. Michele 
Rua, superiore dei Salesiani, per una vi- 
sita ai Sacerdoti Salesiani, dal dicembre 
scorso stabiliti per il servizio spirituale 
al tempio della Madonna di Rosa. Si fer- 
merà fino a sera, e andrà poi a Mogliano. e 

Claut 

   

   

6 maggio. 
Un orribile disgrazia 

venne a funestare venerdì scorso gli abi- 
tanti di questo paese alpestre. Giordani 
Gio. Battista di Beniamino Tarto, d’anni 
27, giovane. buono e laborioso, attendeva 
con altri operai, nel bosco Lesis, ad ulti- 
mare l’accatastamento delle legna. D’im- 
provviso; non si sa come, le cataste for- 
mate di quasi duecento passi di legna, si 
mossero e colla rapidità del lampo rovina- 
rono travolgendo il povero giovane e la- 
sciandolo. all’ istante cadavere. Alla mat- 
tina era partito di casa forte, vigoroso, 
sano; alla sera ritornava cadavere. 

Lascia nella più profonda desolazione i 
genitori, la moglie ed una figlia di quasi 
un'anno. I funerali riuscirono -solennissimi; 
tutti vi concorsero per rendere il tributo 
del dolore e della preghiera alla vittima 
del dovere. 

a 
Ipplis 

6 maggio. 
Un bel casetto. 

Nel Giornale di Udine 2 maggio corr. 
trovo una corrispondenza che mi riguarda 
dove certe cose sono nella realtà, altre 
poi subodorano di menzogna. 

Vero è che nei primi del decorso mese, 
cioè il di 13 i due nominati Montina Fabio 
e Milano Caterina uno di 20 anni, l’altro 

di 18 sì sposarono in chiesa, e nella se- 
conda metà dello stesso mese si sposarona 
anche civilmente, 

Vero è anche che la Domenica 28 venne 

lo sposo in canonica a denunziarmi la na- 

scita della sna bambina e per intendersi 

pel giorno ed ora del battesimo. 

Falso poi che il parroco abbia chiesto 
al padre di detta bambina di indicargli i 
padrini scelti, il che però era in dovere 
di farlo in base alle istruzioni del Rituale 

Romano. 
Falso che sieno stati indicati il fratello 

dello sposo e la sorella della sposa amoreg- 
gianti fra loro — cosa ora solamente al 
Parroco nota — e che egli si rifiutò, ad- 
ducendo che erano troppo giovani, e che 
ne trovasse degli altri. 

Falso che il Montina abbia risposto (men- 
tro su ciò non fu neppur interrogato, non 

avendo avuto discorso in parola) che ne 
aveva in pronto altri due, e che erano gli 
amanti Francovigh di Ipplis, ed una gio- 
vane di Premariacco, e che questi pure 
non furono accettati dal Parroco, per cuni 

il povero padre dovette andar in cerca di 
altra donna del paese, pur trattenendo il 
Francovigh. Cose tutte queste a me sola- 
mente note dopo letta la corrispondenza 
famosa, del famoso ed ingenuo corrispon- 
dente. 

— Canvenuto, soggiunge l’articalista, 
sulle persone dei padrini, ecc. Come si 
convenne, se di nulla si parlò? e sfido il 
Martina a sostenermi il contrario) il Par- 
roco avvertì il padre che non permetteva 
di far. suongre le campane dopp: fatto il 
battesimo, e ciò perchè essi sposi celebra- 
rono il matrimonio, quando la sposa era 
in istato di avanzata gravidanza. 

Verissimo che il Parroco oppose il suo 
veto, e forse non ha ragione? E non vol- 
lero forse gli sposi 16 giorni prima cele- 
grare il loro matrimonio in. Chiesa alla: 
chetichella, all’oscuro, senza il suono delle 
campane? K perchè pretender di suonare 
a festa per la loro bambina nata così di 
fresco dopo il matrimonio? Non avevano 
dato motivo a mormorare abbastanza gli 
sposi col loro fatto, senza far aggiungere. 
ora nuove mormòrazioni? Questo fatto di 
impedire di smonare per certi battesimi, è 
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in uso anche presso le Parrocchie limi- 
trofe. 

Continua il solerte e zelante corrispon- 
dente e dice: «Il prete aveva fatto i conti 
senza l’oste, ed abituato a comandare di- 
spoticamente ai suoi parrocchiani, riteneva 
che il Montina si sarebbe sottomesso alle 
sue ingianzioni, ma non fu così ». 

Oh, la! sig. corrispondente che cosa 
dite ? abituato a comandare dispoticamente! 

Dite, quale sia il dispotismo che il Par- 

roco fa nella sua parrocchia: ci vogliono 
fatti e non parole. 

Il Montina all’ insaputa del Parraco, 
chiamò due suoi compagni (fra i più scelti) 
ed ingiunse loro di suonare a distesa tutte 
tre le campane, appena terminato il rito, 
e così fu. Dunque, caro corrispondente, 
voi incoraggiate alla insubordinazione, 
certo non dovete essere fra quelli. che 
amano l’ordine. Se un vostro inferiore 
trasgredisce un vostro comando, dite come 
la pensereste ? Eh. via un po’ di più se- 
rietà e di coerenza. 

Continua! Il Parroco che indossava. il 
quadrato (non s'indossa il quadrato) la 
stola e la cotta corse in sagrestia, si spo- 
gliò in fretta degli abiti della cerimonia, 
e furente si precipitò nel campanile in- 
veendo contro gli importuni suonatori, uno 
dei quali per tema dell’ira «parrocchiale» 
si ecclissò salendo le scale del campanile. 
Anche qui l’ingenuo e solerte corrispon- 
dente, ha valuto mettere un po’ di sale 
di più. 

No, non corse il Parroco alla sagrestia (nep- 
pur lo può, perchè ammalato nelle gambe) 
ma andò, depose gli abiti della cerimonia, 
protestò li innanzi al padre e padrini con- 
tro le disobbedienze, ‘e non si precipitò 
furente nel companile, ma scrisse prima 
l’atto di battesimo, e poi andò al campa- 
nile, e non nega di aver redarguito con- 
tro i suonatori, chiedendo chi li avesse in- 
caricati di suonare. 1 

Il fatto venuto a conoscenza del pub- 
blico nella maggior parte della popolazione 
destò le risa, dice il corrispondente. Sicu- 
ramente nel corrispondente ed in qualehe 
altro di simil specie : mentre nella, parte 
Maggiore e più asserinata della popolazione 
Si diede piena ragione al Parroco. Chi poi 
sia che abbia riprovata l’intransigenza non 
Può esser stato che il famoso articolista 
conoscitore profondo degli intransigenti. 

Chiudo dicendo: che se i giornali non 
hanno corrispondenti più leali e sinceri, e 
meglio informati, li smettano da quel de- 
licato incarico, perchè o dicono le cose 
come sono o si taccia per non esser di 
poi smentiti. | Parroco d’Ipplis 

S. Pio Mantelli 

Tomba di Meretto 
6 maggio. 

Per la verità. 
Hl giorno 95 aprile. p. p: la brillantis- 

sima conferenza del dott. Biavaschi non fu 
tenuta già in $. Marco, come erroneamente 
fu Pubblicato, ma precisamente nella casa 
Canonica del Parroco di Tomba di Meretto. 

Tanto per la verità. Veritas. 

Passons 
S maggio. 

Conferenza — Fischi — Farse. 
Ieri l’altro, lunedi, il nostro villaggio 

veniva avvertito di una conferenza che il 
Signor Bolfoni ayrebbe tennta ieri alle ore 
7 e 172 qui in paese, mediande un car- 
tellone affisso ad un muro del Paese. 

Il Municipio era stato regolarmente av- 
vertito. Il sindaco partecipò la notizia alle 
so onde tutelare 1’ ordine. 
I e uno scambio delle 7 112 pom. colle ant. 
Slunsero qui la mattina un delegato con 
tre vicecomissarii e quattro carabinieri. 

Sa Sera, all’ora fissata. invece del Bul- 
‘ON si presentò l'avv, Cosattini, in piazza 
della: Chiesa ov’eransi già raccolte un tre, 
Quattrocento persone fra uomini e donna. 
. Appena presentatosi al pubblico venne 
Interrogato da un operaio sul perchè della 
SUa venuta. Egli rispose che dovea trattare 

gli interessi degli operai del cotonificio, 
dumandoli a non riprendere il lavoro, fin» 
chè i dirigenti non avessero accettato tutte 

le Condizioni proposte dal comitato di re- 
Slstenza. 

L'operaio rispose che a Passons non si 
tVea bisogno di chiacchere ma di lavoro, 
O. Che si gra disposti a presentarsi al la- 
voro a qualunque costo. Aggiunse che se 
I Signor avvocato avesse danari da distri- 
buire facesse pure la distribuzione ; in caso 
diverso se n’andasse via al più presto, che 
€SSÌ non terrebbero in alcun conto la sua 
Parola, 

Il Cosattini però non si diede per vinto 
e Mtentò di parlare. Ma fu subito subis- 
Sato da fischi, urli ed «abbasso, fuori, via 
Subito e presto! » 

paesani diedero poi di mano alle cam- 
Pane, suonando a storno. 

Vista la mala parata il Cosattini coi 
Tattro cagnotti che lo RECOoMPagnavapo, 
Tipartì in fuga, accompagnati da una turba 
Poco favorevole fin fuori del nagse, per i 
Proprii lidi. 

: Quest’ esito di Cosattini va ricercato nel 
fatto che in questo sciopero sono venti, 
trenta operai che vogliono imporsi a due 
Migliaia di collegi che sono in ottimi rap- 
Porti colla direzione che con favori, anti- 
Clpazioni di danaro, assistenze mediche, 
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DI UDINE 

  

Numerario in Cassa . . . 

attive 

Conti Correnti diversi. 

Debitori e Creditori diversi 

Valori di terzi in deposito 

a custodia . 

Il Sindaeo 

ATTIVITÀ 

Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 
Cambiali ) in Portafoglio . . . . L. 2.346.532.,34 

) scadute in corso di riscos. » 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . >» 

Mobilio e spese d’ impianto . 

a garanzia operazioni 
a cauzione di servizio 

Tasse e Spese d’Amministrazione. 0.0.0. . 

dii.; 17.281|33 
99.501:50 

17.759. | 2364.291134 

64.150.— 
IALIA 317.627/91 
a 63.695|69 

CA RIS: 6.200 me: 

Totale della Attività | 2.868.597|77 

L. 382.923.23 
0 1000, 

> 161175 | 40253498 
13.131/43 

Totale Generale | 3.284.264 18 

Ostermann Mons. Francesco 

  

  
        

IL PRESIDENTE 
F. MARTINUZZI 

PATRIMONIO SOCIALE 
Caplale 5 CRE ce er e i op ao 
Fondo di Riserva. . . sint 49.285.65 
Fondo oscillazione valori . . . . » 2.035.8 186.661|52 

PASSIVITÀ | 
Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi e 

wacoloaluz doei Page II 0698198 
Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . ... 93.307166 
Debitori e Creditori diversi. . LA sg 10|— 
Corto PfaidendPi Teseo Bo ea Pi 1.888010 
Fondo ‘previdenza impiesati 0... 9.347i40 

Totale della Passività 2.840.848 01 Valori di terzi in deposito 
a garanzia operazioni . L. 382.923.238 
A GOMMONE i a 12.000.— 
algusiplias*. fieno » 7.611.758 402.5834198 

Utili lordi depurati dagl’ interessi pa ‘ivi a tutt’ oggi 
e risconto esercizio precedente. . ...., °° 40.881{19 

Totale Generale | 3.284.264118 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

SITUAZIONE AL SO APRILE 1907 

    
IL CASSIERE 

O. Politi 
  

e fa le seguenti operazioni : 

da- convenirsi. .   La Banca è aperta tutti i giorni non festivi 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 81/2070 
» » a Risparmio libero, sopra libretti 

nominativi e al portatore . = BBA172/010 
» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 

a Risparnuo Vincolato a scadenza fissa, 

Accorda prestiti a soci e non soci, con 
5 al 6070, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente 
di valori bene accetti alla Banca. 

OPERA 750197 
dalle ore 9 alle 45, 

da 6 a 24 ‘mesi, al tasso 

due firme, al tasso dal 

verso deposito   

| Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Ineassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bangabile del Regno per con- 

Riceve 

to terzi. 
Le azigpi della Banca, del valore di Lire 27. — 

e non possono essere cedute senza il consenso del 
ministrazione, al quale è riservata Ja ammissione di 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere dell’ Istituto. 

  
E SF AUPSR 94 TRAI SOBISTTE RATA IS 

medicinali e vitto per i malati attirò sopra 
di sè l’affetto dei dipendenti, 

Nella funzione di Maggio, che seguì, il 
cappellano salito in pulpito ringraziò i fi- 
liani perchè ayeano mostrato di non pre- 
Stare alcun ascolto a chi vnole alienarli da 
coloro che insegnano loro bene, per la loro. 
utilità materiale 6 morale. 

Espresse però il desiderio che per l’av- 
venire; in simili circostanze in luogo dei 
fischi e degli « abbasso » neppur si mo- 
strassoro al confarenziere @e negassero il 
lorp atta di presenza. 

  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 9. — Asc. NS. 
Venerdì 10 — s. Isidoro. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Flaibano. 
Artegna, (Gorizia. 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Seduta del 7 magaio. 

Prese atto delle communicazioni relative 
al movimento dei maniaci a carico provin- 
ciale, degenti nei vari manicomi, durante 
il mese di marzo 1907, dalle quali risulta 
che al 31 marzo si trovavano ricoverati 
n. 1006 maniaci. 

— A termini dell’art. 2 della Legge 24 
marzo 1904 n. 130 espresse avviso che i 
comuni di Arta, Artegna, e Savolons deb- 
bano essere dichiarati infetti da diapsis 
pentagona, e che debba ivi essere imposta 
la cura obbligatoria dei gelsi colpiti dalla 
malattia. 

— In seguito all’assenso pervenuto dal 
Ministero dei LL. Pubblici ed al nulla 
osta di quello della Guerra, incaricò 1’ Uf- 
ficio l'ecnico di proseguire nella compila- 
zione del progetto di sistemazione della 
strada prov. del Monte Croce, da Come- 
glians al Confine Bellunese verso Sappada. 

— Deliberò i conti consuntivi 1906 del- 
l’Amministrazione prov. e del Manicomio, 
nonchè Ospizio degli Esposti e delle Par- 
torienti da sottoporsi all’approvazione del 
Consiglio provinciale nella prossima seduta. 
— Prese atto del decreto 4 aprile 1907 

del Ministero dei LL. PP. che approvò il 
progetto esecutivo delle opere idrauliche 
di 3 cat., per la sistemazione del fiume 
Tagliamento ed affluenti montani nel terri- 
torio del comune di Trasaghis che contem- 
pla la spesa di L. 195,000 di cui un de- 
cimo a carico della provincia. 

— Approvò i conti consuntivi 1905-906 
del Legato Toppo- Vasserman presentati dalla 
Commissione amministratrice dei Legati no- 
minata dal Comune di Udine, 

— Deliberò di aderire alla proposta della 
Deputazione Prov. di Modena per l’ istitu- 
zione di una Federazione delle Provincie 
italiane allo scopo di premere sul Parla- 
mento e sul Governo per ottenere un’ equa 
e valida riforma del sistema tributario. 

— Trattò infine varii argomenti d’ardi- 
naria amministrazione. 

Il Principe d’Udine, visita col Duca di 
Genova il Re del Siam. 

San Remo, 7. — Il Duca di Genova ed 
il Rrincipe di Udine si sono recati a mez- 
zogiorno alla villa Nobel ove furono rice- 
vuti dal Re del Siam'che ha offerto loro 
vna colazione intima. Il Re del Siam 
espresse la sua grande soddisfazione di tro- 
varsi in Riviera e disse che visiterà VE- 
Sposizione di Venezia. Il Re presentò agli 
ospiti il suo fratello, i figli ed i nipoti. ’ 

AI cotonificio udinese. 
Ancora sul grave incidente. 

Una nuova versione. 

Nel numero di ieri abbiamo date notizia 
d’un grave incidente accaduto nei pressi 
del Cotonificio Udinese. Dicevamo che una 
squadra di sorveglianza, composta da ope- 
raie scioperantì, era stata aggredita e mal- 
menata. 

Su questo doloroso fatto però corre una 
versione che cambierebbe del tutto la fi- 
sonomia della cosa. La squadra di vigi- 
lanza, anzichò d’essere-l’aggredita, sarebbe 
l’aggredente. 

Eccola. Ieri dunque, una comitiva di 
operaie ed operai del Cotonificio si recava 
allo stabilimento, quando, lungo la strada 
si incontrò nella squadra di vigilanza. Da 
questa partirono delle invettive all’indi- 
rizzo di quella. Una delle scioperanti, che 
formavano la squadra di vigilanza, avvici- 
natasi all’operaia Irene Beltrame, presala 
per il petto l’atterrò e coi piedi le montò 
sul ventre. 

Nacque allora una zuffa fra il parente 
che accompagnava la Beltrame e le sciope- 
ranti. In difesa della Beltrame si riunirono 

‘altri tre o quattro operai del cotonificio 
che aveano visto 1’agg Volarono 
pugni legnate e qualche sasso, Quando i 
bollori belligeri svanirono ognuno si ritirò. 
Quelle della squadra di vigilanza entrarono 
in città e si portarono — come ieri di- 
cemmo — all’Ospedale per farsi medieare 
dalle ferite riportate; quelle della Comi- 
tiva entrarono nello Stabilimento. 

Il direttore accortosi che v’erano dei fe- 
riti mandò ‘a chiamare il dott. Grillo il 
quale subito accorse. 

I feriti sono Irene Beltrame e Zavagna 
Vittorio. 

Alla prima il medigo riscontrò delle e- 
scoriazioni alla mano destra, con vasto e- 
matoma, varie contusioni 1a diverse parti 
del corpo. Queste ultime lesioni sarebbero 
state inferte alla Beltrame, mentre era a 
terra, a forza di calci. 

Al Zavagna il medico riscontrò una la- 
cerazione al. pollice destro, can asporta- 
zione delle parti molli prodotta da una 
sassata, e 

A proposito di questa squadea di vigi- 
lanza sappiamo che da quindici giorni circa, 
le operaie che la compongono 8° introducono 
perfino nelle famiglie private dei varii 
gaesi ove vi sono delle operaie del cotoni- 
ficio, se non riescono ad affrontarle sulle 
strade, eccitandole all’astensione del lavoro 
con ogni sorta di minaccie, commettendo 
perfino delle violenze da vere ‘energumene. 

Jersera le lavoranti al cotonificio rima- 
gero per la maggior. parte. nello stabili- 

smi attore de ieri 

u
i
:
 

sono nominative, 
Consiglio d’ Am- 

nuovi soci. —   
» 

mento. Due vennero accompagnate dalle 
guardie di questura allacasa loro in Fe- 
letto ; due a Colugna e una ai Rizzi. 

Le squadre di vigilanza hanno destato 
la.nausea universale colle loro ubbriac- 
chezze, col loro turpiloquio, e violenze. 

Domenica per esempio andarono a Cere- 
setto donde ritornarono : ubbriache urlando 
e chiassando meglio che qualunque comi- 
tiva di alcpolisti patentati. 

Compiangiamo queste infelici, che non 
certo da se stesse, ma spinte dai mestatori 
soliti e conosciuti si sono ridotte ad un 
tale stato di brutalità. 

Questo nostro sentimento è 
mente compartecipato. 

Agitaziani operaie. 
L'agcorde fra tipografi e proprietari 

raggiunto. 

universal- 

\ - L'altra sera nei locali della Società Ope- 
raia Generale di M. S. ebbe luogo la riu- 
nione fra i proprietari di tipografie e i rap- 
presentanti degli operai. 
Dopo una breve discussione si venne alle 
seguenti conclusioni. 

Venne accordato l’aumento del dieci 
cento sulle mercedi percepite 
bre 1906; 

Il lavoro straordinario sarà pagato in ra- 
gione del trenta per cento in più dello 
stipendio ordinario sino alle ore 11 di sera; 
per le ore susseguenti e pet quelle pome- 
ridiane della domenica venne accordàto il 
cinquanta per cento in più. 

Lasciata facoltà agli operai che decide- 
vano astenersi dal lavoro il primo maggio. 

In fine venne concordato l’arbitrato come 
proposto dagli operai. 

L'asciutta del Ledra, 
Il Consorzio Ledra - Tagliamento avverte 

che causa la persistenza nei primi gior. 
dell’asciutta dell’acqua nel Corno, cons - 
guente alle pieggie, e lo stato dei lavori, 
l’acqua nei canali verrà immessa la mat- 
tina di domenica 12 corr. 

Colpito da grave malore. 
.Jeri sera col treno proveniente da Pon- 

tebba alle 17,9, giunse alla nostra stazione 
ferroviaria il soldato ‘alpino Giuseppe Ros- 
setti di stanza a Chiusaforte. 

Durante il tragitto il soldato fu colpito 
da grave malore. Il vikile urbano Stefanis 
di servizio alla ferrovia prestò assistenza 
al seldato finchè non giunse l'ambulanza 
dell’Ospitale militare, chiamata telefonica- 
mente, 

per 
al 31 dicem- 

Cronaca teatrale. 
Teatro Minerva. 

La rappresentazione che doveva aver 
lago ieri sera fu dovuta. sospendere per 
indisposizione del primo attore. 

Questa sera si rappresenterà Carità 
dana di G. A. Traversi. 

Mon- 

  

               

Ringraziamento. 
La famiglia del compianto LUCCI VIN- 

\CENZO ringrazia sentitamente tutti coloro 
che vollero rendere testimonianza d’affetto 
al loro Caro Estinto e chiede inoltre seusa 
dielle involontarie dimenticanze. 

Udine, © maggio 1907. 
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Mostra d'arte decorativa friulana. 
Il Comitato esecutivo della mostra d’Arte decorativa Friulana, ha diramato in questi giorni una circolare recante il programma 

della mostra. 
La Mostra si terrà nel Palazzo delle 

Scuole Comunali in via Dante e sarà di- 
stribuita come segue: 

Divisione prima - Insegnamento - Classe 
I. - Scuale d’'Arti e Mestieri - Scuole 
d'Arte applicata - Scuole di Disegno ap- 
plicato alle Arti — Classe II - Scuole-La- boratori Maschili e Femminili — Classe IL - Didattica - Modelli per l’insegnamento del Disegno e delle Arti Decorative - Trat- tati - Programmi e tutto quanto riguarda l’insegnamento dell'Arte Decorativa. 

Divisione seconda - Prodotti d'Arte in- dustrigle - Classe I. - Decorazione della, 
Casa e della via - Progetti - Disegni - Fo- 
tografie di Edifici e dei loro particolari - 
Opere in natura — Classe II. - Pittura e 
Scoltura decorativa — Classe II. - Mobili 
- Arredi e Ambienti completi — Classe IV. 
Marmi - Pietre naturali ed artificiali — 
Classe V. - Metalli Bronzi - Rami - Ferri 
battuti - Ghisa - Argenteria - Oreficerie - 
Monete - Medaglie - Plachette - Armi Ap- 
parecchi di illuminazione e riscaldamento 
ecc. — Classe VI. - .Vetri ceramiche Mo- 
saici - Terrazzi ed affini — Classe VII. - 
Stoffe - Tappeti - Tovagliere - Pizzi - Carte 
da pareti - Stuwoie - Cuoi - Pelli ed An 
mali preparati — Classe VII. - Arti gra- 
fiche - Stampe decorative - Rilegature — 
Classe IX. - Fotografie — Olasse X. - Arte 
dell’abbigliamento — Qlasse XI. Fioricol- 
tura e Giardinaggio. 

Le opere esposte saranno originali, cioè 
non copie di altre opere già esistenti, o 
d’altro autore che non sia l’espositore : e 
ciò senza riguardo a stile, e saranno sotto- 
poste al giudizio rigoroso d’una speciale 
giuria d’accettazione. 

Fin d'ora però si “crede utile ‘avvertire 
essere vivo desiderio degli iniziatori del- 
l'impresa che lo stile moderno abbia larga 
parte nella Mostra, e che i prodotti di 
questo stile sieno improntati quanto più è 
possibile di un carattere italiano, nello 
Stesso modo che, in passato, le opere d’arte 
del nostro paese ebbero un carattere pro- 
prio, nettamente distinto dalle opere ana- 
loghe d’altre regioni d'Europa. 

Crediamo infine anche necessario notare 
che è intendimento degli iniziatori di chie- 
dere ai nostri artefici un saggio, non tanto 
della loro attività produttrice quanto della 
loro facoltà creatrice 0 ideatrice, che dire 
si voglia: non è quindi al numero più o 

i 
Li 

meno ingente delle opere esposte, quanta 
alla genialità dei concetti a cui Saranno 
ispirate, che s'intende affidato l’esito della 
Mostra, anche in vista delle esigenze dello 
spazio e dei mezzi materiali di cui dispone 
il Comitato iniziatore dell'impresa. 

Perchè poi il giudizio dell'apposita Giu- 
ria per le premiazioni abbia ad avere que- 
gli effetti che è nel desiderio degli inizia- 
tori della mostra, si avverte fin d’ora che 
nelle domande d’ammissione dovranno ap- 
parire.il nome della ditta espositrice, quello 
dell’ideatore dell’opera o delle opere, e 
quello dell’esecutore o degli esecutori. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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  Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 3 = - - i a i 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del egg” n 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
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stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. a 
| VI 

USO: Un Micniocino prima dei pasti. Prendendone dopo il a rinvigorisce ed eccita l'appetito. L 
$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. - . SAI D 

Da L Hit : 
; | al 4 Dirigere le domande alla Ditta. i a 

° Bepos io per Udine presso il farmacista GI /00) 6 n A ir n ? 
pasa 

; î calla .. sei Di iaia i o “alla. 5612 pa Piazza VV. E. — pet Concessionario per l'America del Sud sig. ANDÉS GINOCCHIO - Buenos Aires ch i i i 
da i la 

a Ur 

de UR to 

di SITI, 
se | . Grande Stabilimento Artistico o | qu 

j 2) i . Eb i | === FRATELLI FILIPPONI mi a a Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine | ; i op 
s I La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente | bl Udine - Espesizione SARTICIa0a Permanente Via Manin - Udine a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 5 

crono, 7 # conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione o 
a meglio indicata a tale scopo è la po > Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc, . di 
w 30) CRE Uueod gr i ri i DI 

sar Unica fabbrica nel Veneto di 
| specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o L'Acqua CHININA-MIGONE, preparata ci per premi, O per balconi. con sistema speciale e con materie di primissima doi 

si qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le =” i do i BRAEIVHE EL, HBINCO 4 quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore Di sd 3 delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. — del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e E Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, limpido ed interamente composto di sostanze vegetali, A * + Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. non cambia il colore dei capelli e ne impedisce radi SU i Società Operaie. di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, :*(ll- la caduta prematura. Essa ha dato risultati im- V'Éf 2. SR ‘i Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di mediati e soddisfacentissimi anche quando la > Ca) 
si Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- |‘ caduta giornaliera dei capelli era fortissima. A fui 4 garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- i) Tutti coloro che hanno i capelli sani e WIM jpg e rei i sano, Enemonzo, Socchieve ecc. cum TE se DG dovrebbero pure usare last DOPO LA CURA ste 
Si pda i n ° a e_qae mi e così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e cia 
H Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. di vederli imbianchirsi. Una sola applicazione rimuove la forfora e dò ai capelli het Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. da Tongnificolluetio ai 

Disegni € DIE ventivi dh richiesta sr Pagamenti rateali. Si bende da tutti 1 Farmacisti, Droghiert e Profumieri. sel 

I Lenga e Sonora) da nt & i Via i N. 12, Milano. qu 
n one RT oO LANA pai 

i LILLE SAMSON SCALA TERI SE aa (tu 
ud PA che 
di Re ( ann IRE Sen) — fissa ETRE _ Gi net 7 E È o 

Ò USINE -. Piazza San Giacomo —- UDISE i i H i RE SE 
ù > ; : So - È le. . Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri a 
w I ; Rn Re at Ù lan i Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale È : ; | 

er'e 
ra mi i N 4 . Nor [anifatture varie |] Arredi da Chiesa si 

si ; ; i lui ; . Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, che 
i Thubet per mantelli alla Romana Neri, ' Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli Su 
va { pre sia ie FIIIO n nt 
s Impermeabili confezionati, Tele di puro È SITA sul Thul in ui CES, Copri 3. 
i lino candide e nostrane, Tino da letto, >; pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti sid 
ti ; È è . . î a a 3 SUB i 106 È Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ij ortuari, Parapetti altare, Tappeti per o 

. e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle jj{ oro Pa «dir iom per altare in seta, bour- sua 
5 bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ji tte e coto «+ Cingoli, M erli n per Nu 
si pd 2101 | +9 | 5 o Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- fj ©&Mici 6 cc 1 Colonnami seta in tutte ta 
A tone, uomo e donna, Cotonine candide, e; le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, olet Ù I i ) i TA ; l . : rive 1 colorate ad olio per tendoni in tutti i i; rangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi den 
a solori e qualunque articolo in mani- pî OTO, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Da 

È. TR î per confraternite. | cs È f LA È i ato 9 Letto lana confezionato L. 17 ;j; Oro s argento Het ricamo > °00lono do Inf: 
“i pia Nn ARTI ANO nl iconica TIARISO NIE azar veIre mere IIa e IE LI RO EI RR CINICA ARIA FODERA ToTIIIIRERIO ao i mon RTRDORE NATE: 

i E | Ì 2 
sez En EB n eri VITE] cam, 

Gap 
di CO Dr TO, "d al a @ PO lo LP dé P- com alliprt irn i > sare ara st LITIO Suc nd ani di Dn 

Impossibile concorrenza — MINE. Via Morsalover DO N4 619 — Impossibile concorrenza SÙ 
La Prsio 

dov FABBRICA CMBRELTI » OMBEREILIIN Li si 
c n (premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) “30 $ 

‘Bos : 0 o dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. 36 DI 
i : A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre!lini second. or- cos 

o : dinazione e di qualsiasi esigenza, ino dip sl a coperture ii e or’. iz. “on | di 
Unica Pipa igienica I stoffe di qualunque genere e riparazioni. | I a 

Magicienne Pisetzhy Depaviti di tele inserate — Veli p r buratti - Reti s.etali.ehe por stars: | - prel 9 | A © mancini @ i i Il Milano oso . pis LI pu ‘ DEPOSITO UNICO a astoni da passeggio — Vent agi — Foriafog.i — | TS 
3 presso la suddetta Ditta rande Asso r ti m ento Portamonete - Ra zoi avuora evera SA pid 8} $ sia 

de ———«—Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte -- Ser-n. «| i A 
gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giacatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della Sona pipa asi Pad | a A | di 

OI Ei MORTUTARIE | Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 4 
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